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SPECIALE
Rigenerazione e Ristrutturazione

Il futuro del mattone è nei progettidi sostenibilità e recupero urbano Parola di Fabrizio Savorani del gruppo Scor di Ravenna, che in questi mesi ha visto

aprire due cantieri di ristrutturazione di qualità, in centro storico e in Darsena di città

MERCATO IMMOBILIARE

In questi ultimi mesi, dopo anni di cieli sgombri,  sono
spuntate di nuovo le gru, si allestistiscono molteplici can-
tieri, grazie agli straordinari incentivi fiscali sulla casa,
alle nuovi leggi urbanistiche che spingono al recupero edi-
lizio e alla rigenerazione urbana di edifici vecchi e aree di-
smesse. Che ricadute hanno queste novità sul settore im-
mobiliare e sul comparto delle costruzioni? Ne parliamo
con Fabrizio Savorani, titolare, col fratello Giordano, del
gruppo Scor, storica agenzia di consulenza e intermedia-
zione immobiliare di Ravenna, e anche membro del -
l’ufficio studi di Fimaa Italia.

«Il settore immobiliare dal 2012 in poi ha vissuto mo-
menti difficilissimi – risponde Savorani – e ricordo che in
quei tempi di crisi riflettevo che i governi se volevano ri-
lanciare l'economia dovevano incentivare il settore delle
casa con agevolazioni fiscali, premiando nuovi modi di co-
struire e di abitare. Perchè gia allora i consumi energetici
cominciavano ad essere “pesanti” per la gestione do -
mestica ed esigevano una gestione più oculata del nostro
territorio. Come Scor lo pensavamo in anni non sospetti
che era necessaria una svolta verso la sostenibilità am-
bientale, e rispondere a una domanda di abitazioni sempre
più vicine a quella sensibilità. Ora siamo arrivati dopo la
pandemia ad una grande fase di cambiamento. Prima se
ne è accorto il mondo dell'auto, adesso anche quello della
casa. Stiamo passando da una vecchia concezione del co-
struire a metodi finalmente innovativi, grazie anche alla
spinta dell'Europa per l'abbattimento dei costi energetici,
quindi abbiamo un gran bisogno di edifici molto meno
energivori di prima, e forse più como di e spaziosi». 

Poi è arrivato, il Covid, i lockdown...«Certo che il confinamento in casa dovuto al Covid, ha
fatto scoprire a tanti che le loro case erano poco più di dor-
mitori piuttosto che spazi dove vivere pienamente. Così è
aumentata notevolmente la richiesta di case più grandi,
con spazi aperti o magari un giardino, più ariose e lumino-
se, dove abitare confortevolmente tutto il giorno, e anche
lavorare. È stato un riflesso psicologico profondo che ha ri-
messo in moto il mercato delle compravendite, con
notevole interesse anche per le seconde case, in zone turi-
stiche di mare o comunque in zone circondate dal verde.
Poi ovviamente c'è stato lo slancio determinato dai vari
bonus e superbonus, in particolare per i vantaggi

finanziari quasi immediati, che hanno sbloccato molti ri-
sparmi verso l'investimento nel mattone. Dopo anni di
buio il mercato immobiliare ha ricominciato a vedere un
po' di luce, e a rimettere in moto una buona fetta dell'eco-
nomia italiana e locale, dai trasporti all'industria dei ma-
teriali, dai professionisti del progetto agli artigiani, fino a
noi consulenti della compravendita».Quali potrebbero essere in questa fase di profondi
cambiamenti le nuove prospettive del mercato?

«Credo il grande patrimonio dei centri storici delle citta
italiane, ricche di arte e cultura, come la nostra Ravenna
d'altra parte, anche in funzione turistica. E a proposito di
turismo, sarà in crescita una nuova tipologia di
viaggiatori di “prossimità”, nazionali o continentali euro-
pei, fra questi gli anziani sempre più interessati al “senior
housing”, case per la terza età dotate di eccellenti servizi di
ospitalità, richieste nelle città d'arte e nelle località di
mare con spiagge attrezzate. E in questo, ad esempio, la co-
sta romagnola si presta moltissimo, per questo genere di
turismo, dove si potrebbero recuperare le strutture ancora
in piedi delle vecchie colonie. Come anche avviare la tra-
sformazione di vecchi alberghi in “condhotel”, costituiti
da appartamenti, su cui si è impegnata la Regione a
favorire la realizzazione sul piano normativo».A proposito di recuperi e rigenerazione urbana

col vostro marchio Scor state promuovendo due
cantieri appena partiti a Ravenna...«Anche qui la Regione ha visto lontano varando una
legge urbanistica che punta alla conversione e riqualifica-
zione del tessuto urbano preesistente. Come gruppo Scor
siamo coinvolti in due progetti in via di realiz zazione, uno in
pieno centro storico, l'altro in Darsena di città, la cui proget-
tazione architettonica di notevole pregio e funzionalità è fir-
mata dall'architetto Emilio Ram belli di Nuovostudio di Ra-
venna, con la direzione lavori e delle finiture o arredi
d'interni di altri qualificati professionisti del settore».

Partiamo dal quartiere sull'acqua che con le sue
grandi aree potrebbe rappresentare il futuro della
“nuova” Ravenna«L'operazione in Darsena, che prevede la rigenera zio ne
dell'area di un vecchio capannone artigianale affacciato
all'inizio di via Trieste, ha avuto un successo stra -
ordinario, soprattutto con il coinvolgimento di giovani
coppie che hanno deciso, ancora prima “sulla carta” di

fare il loro investi-mento in una delle10 innovative unitàabitative che stiamoandando a realizza-re, tutte costru itecon il massimo con -fort, privacy e ri-sparmio energeti co,peraltro a prezzocontenuto rispet toal  la qualità strut -turale e delle finitu-re».
Poi avete deciso

di partecipare alla ristrutturazione di un vecchio
comparto edilizio del centro storico, in via San Vit-
tore...

«Il centro di Ravenna è una zona molto ambita sul
piano immobiliare, nel nostro caso siamo a ridosso delle
mura storicche e a pochi passi da San Vitale, una zona
tranquilla senza traffico se non quello dei residenti. Anche
in questo caso, la conversione di  immobili obsoleti in
nuove unità residenziali di varie metrature, prevede un in-
tervento costruttivo e architettonico di notevole qualità e
versatilità. Nell'artea cortilizia verrà realizzato un par-
cheggio per i residenti e una decina di stabili fra ville e ap-
partamenti con le caratteristiche oggi più richieste:
grandi terrazzi, spazi ampi e luminosi, domoti ca, persona-
lizzazione degli arredi a richiesta, posti auto e cantine e,
soprattutto, prestazioni energetiche ai verti ci della scala,
fra A3 e A4». 

Promozione d’Autunnotrapunte e piumini

SCONTO 20%fino al 15 novembre 2021

Ravenna, Via San Gaetanino 104 Tel. 0544.454119 info@casadellatenda.com
www.casadellatenda.com

In una fase di ripresa degli investimenti immobiliari e delle costruzioni – soprattutto
per quanto riguarda gli adeguamenti e rinnovamenti di spazi abitativi e impianti dome-
stici – gli speciali di R&D Ristrutturazione e Rigenerazione offrono ai lettori uno
spazio dove informarsi correttamente con notizie, approfondimenti e consigli di
esperti del settore su come muoversi per rendere più sostenibile, economica, confor-
tevole, sicura e a norma di legge la propria abitazione.     
Innanzitutto si tratta di informazioni sul quadro degli incentivi e delle
agevolazioni (dal superbonus 110% agli altri sgravi fiscali) consentite ai titolari di
adeguamenti e sistemazioni di immobili: cosa si può fare, come fare e come otte-
nere notevoli risparmi nel rispetto della normativa.
Fra i temi trattati i vantaggi determinati dai sistemi isolanti (cappotti, infissi, pavimenti,
rivestimenti…) e dagli impianti termici della casa. Infrastrutture e tecnologie fonda-
mentali per il comfort e il risparmio dei costi domestici ma anche per innalzare il
valore dell'immobile.
A cui si affiancano gli impianti elettrici, digitali, domotici e di allarme che, al pari
della sostenibilità energetica, rappresentano le nuove tendenze dell'abitare.
E ricognizioni su idee e progetti, tecniche e materiali per nuove costruzioni e com-
parti urbanistici del territorio. 
Informazioni e aggiornamenti sono dedicati anche ai temi di assicurazioni, mutui e
prestiti per la casa. All’andamento e alle tendenze del mercato immobiliare locale
e alle questioni normative, fiscali e legali della proprietà e degli affitti.

Gli speciali di R&D sono d’altra parte un’opportunità per le imprese e i profes-
sionisti del mondo della casa per illustrare e proporre prodotti, servizi e consu-
lenze nei vari ambiti di loro competenza ed esperienza sul campo.

Invio materiali entro il lunedì precedente alla data di uscita
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ARCHITETTURE SOSTENIBILI

Rigore costruttivo e stile accogliente

in una villa urbana alle porte di Faenza

La sfida progettuale vinta dagli architetti Grazia Ghetti e Corrado Venturi,

sia sul piano formale e della vivibilità sia su quello del rapporto con la natura   

Rigore costruttivo e confortevole accoglienza. Possibile co-

niugare questi due aspetti in un progetto abitativo? Una do-

manda – anzi, una sfida – quella posta dinanzi agli architetti

Grazia Ghetti e Corrado Venturini. 

La villa urbana collocata alle porte di Faenza si staglia nel

verde del parco circostante come due parallelepipedi disartico-

lati in cui l’austerità monumentale del fronte – caratteristica la

facciata rivestita di travertino romano spazzolato – racchiude

un accogliente polmone di verde e acqua. 

Lì dietro, grandi aperture donano continuità tra volumi in-

terni e giardino, regalando un generale senso di ordine e forma-

lità: la generosa piscina su cui si affacciano – riscaldata da fon-

ti rinnovabili – è incasellata tra il verde del prato e il raffinato

connubio tra legno e sasso che ne definisce il bordo. 

Alle spalle dello specchio d’acqua troviamo i due grandi volu-

mi abitativi: il primo, dedicato ai servizi, e la casa vera e propria,

articolata su due piani entrambi connessi tra loro dal corpo

centrale con la duplice funzione di ingresso e terrazzo di colle-

gamento. Le ampie vetrate scorrevoli dai profili esigui fondono

letteralmente lo spazio interno con l’estero senza soluzione di

continuità dando vita a un moderno quanto minimalista jardin

d’hiver. Voltando le spalle al giardino scopriamo il peculiare gio-

co di ombre e luci: la casa è finita a intonachino colorato in due

tonalità contrapposte – prugna e cipria – capaci di esaltare i vo-

lumi della casa e accentuare il movimento di facciata. Le gran-

di aperture di cui è costellata la facciata, in particolar modo al

calare del sole, accentuano la dinamicità della struttura con un

particolare alternarsi di pieni e vuoti in grado di alleggerire i vo-

lumi che – dunque – solo all’apparenza sembrano imponenti e

massicci.  
Entrando nell’abitazione è impossibile rimanere indifferenti

di fronte all’imponente scala centrale: realizzata con grandi

scalini strutturali in legno massello sorretti da una colonna

vertebrale in acciaio, essa funge da pivot tra le spazialità interne

dell’abitazione, collegando la grande zona living del piano terra

con  la controparte zona living del primo piano, anticamera e

filtro della zona notte vera e propria.  

All’interno nulla è lasciato al caso: gli spazi sono disposti in

base allo studio delle correnti naturali e destinati in funzione

dell’orientamento e dell’esposizione, mentre l’adozione di infis-

si in alluminio (con schermatura e frangisole a lamelle) e di fini-

ture interne di pregio – mosaico, rovere e ceramica – rendono

gli spazi accoglienti e naturali.
Marcello Bacchini 

Executive Director Sales 

Marketing Edilpiù
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Se il mercato dell’edilizia si sta riprendendo lo si deve soprattutto alle

ristrutturazioni dell’usato, per lo più correlate ai forti incentivi fiscali, fra

cui il tanto agognato super bonus al 110 per cento. Ne sa qualcosa Top

Rent, azienda ravennate specializzata nel noleggio di piattaforme aeree

e furgoni e in sistemi di sicurezza e installazione di linee vita sui tetti,

che ha registrato un crescendo di richieste da parte della clientela. 

Al punto da decidere di investire ancora più massicciamente in tale

direzione, studiando a fondo tutte le più recenti normative con relativi

aggiornamenti, per offrire risposte puntuali ed esaurienti. 

«Oggi come oggi – racconta il titolare Stefano Morelli che ha esperien-

za nel settore del noleggio da circa vent’anni –, siamo molto cresciuti

professionalmente in alcune attività per cui eravamo appena all’inizio

tempo fa. Comprendendo l’importanza della miriade di agevolazioni

nel comparto casa, ora siamo una struttura completa ed efficiente, in

grado di fornire un servizio edile a 360 gradi, ossia dalle basi della lavo-

razione edile fino alla progettazione e costruzione con professionisti

interni ed esterni che ci assistono costantemente. Ormai, dunque, non

siamo più solo legati al noleggio e a darci soddisfazioni, ogni giorno,

sono i nostri clienti grazie al passaparola e alle referenze, che siano pri-

vati, aziende o pubbliche amministrazioni. Ma c’è ancora molto da

lavorare per fare conoscere tutti i nostri servizi, visto che attualmente

il nostro nome non ci rappresenta per quello che facciamo». 

Anche Top Rent si è messo in gioco sulla questione “calda” del super

bonus. «C’è molta domanda al riguardo – aggiunge Morelli –, ma c’è dif-

ficoltà nel prendere in carico la pratica per i tanti cavilli che le normati-

ve includono. In mesi e mesi di formazione, come azienda ci siamo

strutturati per fare una prima analisi, per offrire un preliminare e con-

sentire alla clientela di capire in quale direzione andare, se quella del

super bonus o quella dei tanti altri incentivi esistenti. 

Fondamentale per il super bonus, in particolare, è partire dall’attesta-

zione di conformità urbanistica ed edilizia e da un progetto di fattibilità

in grado di ottenere un miglioramento di almeno due classi energeti-

che, due passaggi che spesso richiedono professionisti diversi e che

noi riusciamo a fornire unitamente». 

Nata nell’ottobre 2010, l’azienda con sede in via Dismano 115/B, inizial-

mente proponeva servizi di noleggio di piattaforme aree, di furgoni

commerciali aperti e chiusi, di ponteggi e strumentazioni varie. Poi, Top

Rent ha cominciato a investire anche nel settore della sicurezza e della

formazione di tutti coloro che operano con macchine da lavoro quali

escavatrici, piattaforme e quant’altro e anche a chi lavora in quota.

Quello che doveva essere un escamotage per continuare a restare sul

mercato nei momenti più duri della crisi economica, è invece diventato

un fiore all’occhiello dell’azienda ravennate che sta continuando a inve-

stire in questa direzione. 

L’azienda vanta clienti come Ausl Romagna, distretto Eni Marina di

Ravenna e Tampieri Spa di Faenza, ma anche tanti privati che richiedo-

no strumentazioni innovative e personale qualificato. Top Rent è in

grado di garantire un servizio a tutto tondo, che comprende – in tempi

rapidi – sopralluogo, preventivo, progettazione, certificazione, collau-

do, revisione. 

Per informazioni: Top Rent via Dismano 115/b - tel. 0544 463400

info@toprent.eu - lineavita@toprent.eu - www.toprent.eu

L’esperienza di Top Rent nelle ristrutturazioni:

analisi e verifiche per super bonus e altri incentivi  

L’azienda ravennate specializzata in noleggio di macchine e strumenti in campo edile, 

formazione e sicurezza, offre consulenze e operatività completa a privati e aziende

SERVIZI PER L’EDILIZIA

LE AZIENDE INFORMANO




